
NELL'APRILE SCORSO IL LEADER DI NEGLI OTTOCENTO METRI DEL FINOA IERI, ILVASARIANO ERAAPERTO
CON FSAL-UNSAL "AVVERTE" I VIGILI CORRIDOIO VASARIANO, TRA GLI UFFIZI A VISITE DI COMITIVE DI MASSIMO 25
DEL FUOCO PER VERIFICARE VIE DI E IL GIARDINO DI BOBOLI, NON ESISTONO PERSONE. TUTTAVIA E' CLASSIFICATO
FUGA E USCITE ANTINCENDIO USCITE "INTERMEDIE" COME SPAZIO MUSEALE
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Suo l 'esposto per il Corridoio .- «800 metti senza 'uscita»

PUNGOLO di stampa e opinio-
ne pubblica, spina nel fianco per
dirigenti e amministratori. C'è
molto dell'attività di Learco Nen-
cetti, sindacalista sempre «sul pez-
zo» di Confsal-Unsa Beni cultura-
li, nel provvedimento di chiusura
preventiva del Corridoio Vasaria-
no adottato ieri dalla direzione
della Galleria degli Uffizi. O forse
tutto, benché ufficialmente anche
il caldo abbia consigliato lo stop
alle visite.
E' del battagliero Nencetti l'espo-
sto con cui tre mesi fa s'invitaro-
no i vigili del fuoco a far verifiche
sugli aspetti antincendio ed antin-
fortunistica di questo luogo visita-
to da comitive di 25 persone per
volta e destinato, almeno negli an-
nunci, a diventare sempre più
"museo", in linea con la sua classi-
ficazione ufficiale.

GIA, ma nonostante l'etichetta di
museo, per forma e caratteristi-
che il Vasariano fatica ad adeguar-
si alle caratteristiche delle struttu-
re destinate ad accogliere visitato-
ri. Questo perché, tra un ingresso
(al secondo piano della Galleria
degli Uffizi) e l'altro sbocco, alla

grotta del Buontalenti nel giardi-
no di Boboli, ci sono ben 800 me-
tri - scrive Nencetti nella sua de-
nuncia -, «senza alcuna uscita di
vie di esodo intermedia in caso di
emergenza, nonostante (forse?)
l'installazione di porte tagliafuo-
co e infissi collegati e funzionanti
all'impianto di rilevazione incen-
di».
Situazione che Nencetti ha segna-

lato ai vigili del fuoco, i quali, do-
po un accesso al Corridoio, gli
hanno risposto.
Innanzitutto, le "sentenze" del co-
mando provinciale dei vigili del
fuoco sono subordinate all'uso
che si intende fare del Corridoio
Vasariano.
«Si è chiesto al Mibac e alla Dire-
zione degli Uffizi di far conoscere
la destinazione d'uso delcorrido-
io - scrive il comandante provin-
ciale Lupica -. Senza questa non
è possibile la valutazione di com-
petenza di questo Comando».

TUTTAVIA, precisano i vigili
del fuoco, «la richiesta di una
chiusura preventiva del Corrido-
io Vasariano vede questo Coman-
do nella impossibilità di procede-
re alla chiusura di uno spazio di
cui non si conosce la destinazione
d'uso e pertanto l'eventuale assog-
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li combattivo
sindacalista
Learco
Nencetti, che
con il suo
esposto ha
denunciato
l'instabilità
del Corridoio
Vasariano

gettabil ta alle norme e alle proce-
dure di prevenzione incendi. E
evidente che l'eventuale uso dif-
forme alle norme e alle procedure
di prevenzione incendi è in capo
alla piena responsabilità del titola-
re dell'attività».
Ma l'inarrestabile Nencetti rinca-
ra: «insicura» anche la galleria
dell'Accademia: i bagni pubblici
e gli spogliatoi dei dipendenti si
trovano nel sottosuolo con una so-
la uscita di sicurezza, e non due,
perché l'altra, spiega Nencetti, è
chiusa da diverso tempo «per da-
re spazio, al piano superiore, ai
banchi del Bookshop antistante
la biglietteria della Galleria».
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